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Circolare n. 4                                       Corsano, 09/09/2017  

A tutti i docenti 

loro sedi 

 

Oggetto: Vigilanza alunni  

 

In riferimento all’oggetto, si invitano tutti i docenti ad attenersi scrupolosamente alle seguenti indicazioni: 

VIGILANZA ALL’INGRESSO 

Si rammenta alle SS.LL. che il proprio orario di servizio inizia 5 minuti prima dell’orario fissato per l’inizio 

delle lezioni al fine di garantire un’idonea vigilanza degli alunni al momento dell’ingresso in aula. 

Si trascrive quanto previsto dall’art. 2 del Regolamento di istituto relativamente alle norme di 

comportamento da osservare all’ingresso degli alunni:  

Scuola dell’Infanzia 

I Docenti accolgono direttamente i bambini accompagnati dai genitori (o dal personale del servizio 

scuolabus).  

Nel primo periodo di attività didattica sono consentite, in particolare per i più piccoli, entrate 

posticipate concordate con i Docenti. 

Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado 

All’ingresso l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni sono assicurate dall’insegnante della prima ora e 

dal personale ausiliario a partire dal suono della prima campanella. La prima campanella suona cinque 

minuti prima dell’inizio delle lezioni: ciascun Docente accoglie la sua classe nell’atrio e si reca in aula 

con i propri alunni. Al suono della seconda campanella (dopo cinque minuti) comincia l’attività 

didattica in ciascuna classe. I Collaboratori Scolastici partecipano alla vigilanza degli allievi cercando 

di evitare affollamenti presso la porta di ingresso e nelle aree di transito. 

I genitori non possono accedere all’interno dell’edificio scolastico per accompagnare gli alunni. 

 

In caso di ingresso in ritardo il personale ausiliario provvederà a far firmare l’autorizzazione dal 

responsabile di plesso, che contatterà telefonicamente i genitori dell’allievo per informarli del ritardo. 

L’alunno viene comunque accettato in classe con annotazione del ritardo sul registro di classe da parte del 

Docente presente. 

Dopo tre ritardi consecutivi i genitori sono tenuti a farsi rilasciare il permesso scritto dal Dirigente 

Scolastico. 

http://www.quirinale.it/simboli/emblema/


 

 

VIGILANZA ALL’USCITA 

Le SS.LL. sono tenute ad assistere gli alunni al momento dell’uscita, garantendo che il deflusso sia ordinato 

e accertandosi che alunni della propria classe non restino incustoditi nelle pertinenze dell’edificio. 

Si trascrive quanto previsto dall’art. 2 del Regolamento di istituto relativamente alle norme di 

comportamento da osservare all’ingresso degli alunni:  

 Scuola dell’Infanzia 

All’uscita i bambini sono prelevati direttamente dai genitori o dal personale del servizio scuolabus. 

Nel primo periodo di attività didattica sono consentite, in particolare per i più piccoli, uscite anticipate, 

concordate con i Docenti. 

Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado 

Al termine delle lezioni il Docente dell’ultima ora accompagna gli alunni della propria classe fino 

all’uscita da scuola (limite di pertinenza della sede scolastica), avendo cura che si muovano in modo 

ordinato all’interno dell’edificio scolastico e negli ambiti esterni. 

I Collaboratori Scolastici cooperano alla vigilanza degli allievi cercando di evitare affollamenti presso 

la porta di uscita e il cancello. È vietato far uscire il gruppo classe dall’aula prima del suono della 

campanella. 

In caso di mancato ritiro da dell’alunno da parte delle persone autorizzate,  il docente lo affida  al 

Collaboratore Scolastico in servizio che trattiene l’alunno e provvede a rintracciarne i genitori. 

Ripetute inottemperanze al ritiro dell’alunno comportano la convocazione dei genitori da parte degli 

insegnanti per un colloquio esplicativo e relativa informativa al Dirigente Scolastico. 

In nessun caso i minori possono uscire da scuola prima del termine delle lezioni, a meno che non siano 

prelevati da un genitore o da persone espressamente delegate per iscritto. 

 

VIGILANZA IN CLASSE  

Evitare colloqui con i genitori durante le lezioni, concordando per casi particolarmente urgenti incontri in 

momenti di compresenza o al termine delle lezioni. 

Non abbandonare mai la classe, neanche per brevi periodi, senza aver chiesto al collaboratore scolastico o ad 

altro collega di vigilarla. 

Non portare gli alunni fuori delle pertinenze dell’edificio scolastico se non per attività programmate per le 

quali si è in possesso dell’autorizzazione scritta del genitore. 

 
VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO 

Durante l’intervallo la vigilanza spetta al docente che è in classe al suono della campanella. 

Evitare che gli  alunni  corrano scompostamente negli spazi comuni della scuola e preferire che rimangano 

in classe vigilati dall’insegnante in servizio. 



I collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare presso i bagni della scuola sul comportamento degli alunni in 

maniera da evitare che si arrechi pregiudizio alle persone e alle cose. 

Si richiama l’attenzione dei docenti e dei collaboratori scolastici sulla necessità di controllare costantemente 

che gli alunni autorizzati ad uscire, per usufruire dei servizi igienici o per qualunque altro motivo, non si 

dirigano verso le uscite di sicurezza. 

 
VIGILANZA IN CASO DI ASSENZA DI UN DOCENTE 

 Offrire ai coordinatori di plesso la massima collaborazione per la vigilanza di classi momentaneamente 

prive del docente, in attesa che venga disposta la sostituzione o la nomina del supplente.  

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Fernando SIMONE 
        Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3,                  

                   comma 2,   del DLgs 12 febbraio 1993 n. 39  

 


